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Il popolo dell’Arena con il Papa.  

«La pace si fa giorno per giorno»  

Sabato 18 Maggio 2024 a Verona 12.500 

persone manifestano per la pace insieme 

con il Papa. L’evento di Verona ha confer-

mato l’impegno scomodo dell’attuale Ponte-

fice contro le armi e contro la guerra.  

Ed è significativo che Francesco abbia sor-

retto la bandiera della pace e concludendo 

“Arena di pace”, ha invitato a cercare l’unità 

invece che l’uniformità” perché la società 

che ha paura della pluralità è psicologica-

mente avviata al suicidio”.   

All’Arena di Verona si è scritto un piccolo 

capitolo di storia di quest’epoca contempora-

nea lacerata dai conflitti quando nell’antico 

anfiteatro romano sono riecheggiate le paro-

le di Maoz Inon, israeliano, a cui Hamas ha 

ucciso i genitori il 7 ottobre, e Aziz Sarah, a 

cui la guerra ha strappato il fratello, assassi-

nato dai soldati israeliani.  

Due imprenditori, due rappresentanti del 

tavolo sull’economia di lavoro ma soprattutto 

di due popolazioni ora in guerra, che, l’uno 

accanto all’altro, hanno voluto condividere la 

loro testimonianza con le 12.500 persone 

che hanno partecipato all’incontro “Giustizia 

e Pace si baceranno”, culmine del- l’intera 

visita del Papa a Verona. Si sono abbracciati 

alla fine, poi hanno abbracciato pure France-

sco, mandando al mondo un segnale di 

quanto siano vere le parole del Papa, a volte 

anche contestate, che un terreno per rincon-

trarsi come fratelli c’è ed è proprio la comu-

ne sofferenza 

.“ A che serve la guerra?”, ha domandato 

Francesco. “Per favore facciamo un piccolo 

spazio di silenzio, per sentire. E guardando 

l’abbraccio di loro due ognuno dal suo cuore 

preghi il Signore per la pace e prenda una 

decisione interiore di fare qualcosa per finire 

con le guerre”.  

Francesco ha ripreso la parola: “Pensiamo 

ai bambini, questa guerra, le tante guerre, 

quale futuro avranno?”. I bambini: quelli 

ucraini che “non sanno sorridere”, che “con 

la guerra perdono il sorriso”. “Pensiamo ai 

vecchi – ha aggiunto il Papa – che hanno 

lavorato tutta la vita per portare avanti questi 

due Paesi e adesso una sconfitta”. Una 

sconfitta storica è una sconfitta di tutti noi. 

Preghiamo per la pace e diciamo a questi 

due fratelli che portino questo desiderio no-

stro e la volontà di lavorare per la pace al 

loro popolo.  

GIUGNO 2024: CORPUS DOMINI E S. ANTONIO DA PADOVA 

la bolla Transiturus dell’11 agosto 

1264. È dell’anno precedente invece il 
miracolo eucaristico di Bolsena        
Qui un sacerdote boemo, in pellegrinag-
gio verso Roma, mentre celebrava Mes-
sa, allo spezzare l’Ostia consacrata, fu 
attraversato dal dubbio della presenza 
reale di Cristo. In risposta alle sue per-
plessità, dall’Ostia uscirono allo-

ra alcune gocce di sangue che mac-

chiarono il bianco corporale di li-
no (conservato nel Duomo di Orvieto) e 
alcune pietre dell’altare ancora oggi cu-
stodite nella basilica di Santa Cristina. 
Nell’estendere la solennità a tutta la 
Chiesa cattolica, Urbano IV scelse come 
collocazione il giovedì successivo alla 
prima domenica dopo Pentecoste                                                     
Noi renderemo omaggio a Gesù Eucare-
stia  nella domenica 2 giugno con la so-
lenne processione in suo onore che par-
tirà dalla chiesa del Duomo alle ore 
10,00 e si concluderà sempre al duomo 
alle ore 11,130 con la celebrazione 
dell’Eucarestia.  Per l’occasione  ci sa-
rà un cambiamento negli orari delle 
celebrazioni in questo modo: domeni-
ca 2 giugno ore 8,00 celebrazione a S. 
Marco Ore9,00 celebrazione al Duomo 
Ore 10 processione ore 11,30 celebra-
zione al duomo e a S. Teresa, ore 18 
S. Teresa                                                
S. ANTONIO DA PADOVA                   
Fernando di Buglione nasce a Lisbona. 
A 15 anni è novizio nel monastero di San 
Vincenzo, tra i Canonici Regolari di 
Sant'Agostino. Nel 1219, a 24 anni, vie-
ne ordinato prete. Nel 1220 giungono a 
Coimbra i corpi di cinque frati francesca-
ni decapitati in Marocco, dove si erano 
recati a predicare per ordine di France-
sco d'Assisi. Ottenuto il permesso dal 
provinciale francescano di Spagna e dal 
priore agostiniano, Fernando entra nel 
romitorio dei Minori mutando il nome in 
Antonio. Invitato al Capitolo generale di 
Assisi, arriva con altri francescani a San-
ta Maria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di cono-
scerlo personalmente. Per circa un anno 
e mezzo vive nell'eremo di Montepaolo. 
Su mandato dello stesso Francesco, 
inizierà poi a predicare in Romagna e poi 
nell'Italia settentrionale e in Francia. Nel 
1227 diventa provinciale dell'Italia set-
tentrionale proseguendo nell'opera di 
predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova a 
Camposampiero e, sentondosi male, 
chiede di rientrare a Padova, dove vuole 
morire: spirerà nel convento dell'Arcella  
Grazie al Comitato di S. Antonio per 
l’organizzazione della festa che potete 
vedere nel manifesto qui accanto . 
Grazie a tutti coloro che hanno colla-
borato in particolare i portatori,   i Si-
gnori della festa che hanno donato le 
proprie  offerte, l’Amministrazione 
Comunale, i Vigili Urbani, i Carabinieri 
e tutti coloro che hanno partecipato.  

Il mese di giugno si apre con la Festa 
del “Corpus Domini” cioè la festa di 
Gesù Eucarestia che porteremo solen-
nemente per le vie dei nostri paesi e 
città perché ci benedica con la sua pre-
senza. E tutto il mese è dedicato al 
Cuore di Gesù segno dell’Amore di Dio 
verso di noi. Un amore che si dona 
proprio nel sacramento con cui Gesù è 
rimasto in mezzo a noi come cibo e 
nutrimento per la nostra fede.                                                         
A metà mese poi celebreremo anche la 
festa di S. Antonio da Padova come 
esempio di chi ha saputo  amare dav-
vero Dio e i fratelli in maniera completa  
sull’esempio di Gesù tanto da essere 
proclamato santo da chiesa solo 2 anni 
dopo la sua morte.                                             
Ma andiamo con ordine:                           

Il CORPUS DOMINI .                            
Il Corpus Domini (Corpo del Signore), 
è sicuramente una delle solennità più 
sentite a livello popolare. Vuoi per il suo 
significato, che richiama la presenza 
reale di Cristo nell’Eucaristia, vuoi per 
lo stile della celebrazione. Pressoché in 
tutte le diocesi infatti, si accompagna a 
processioni, rappresentazione visiva 
di Gesù che percorre le strade dell’uo-
mo.    La storia delle origini ci porta-
no nel XIII secolo, in Belgio, per la 
precisione a Liegi. Qui il vescovo asse-
condò la richiesta di una religiosa che 
voleva celebrare il Sacramento del cor-
po e sangue di Cristo al di fuori della 
Settimana Santa.          L’estensione 
della solennità a tutta la Chiesa però 

va fatta risalire a papa Urbano IV, con 
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        CALENDARIO                  

        GIUGNO 2024               
1 S. S. Giustino                                                    
2 D. Solennità del Corpus Domini Celebrazio-
ni Ore 8,30 S. Marco Ore 9,00 al Duomo ore  
10.00 Solenne processione in onore di Gesù 
Eucaristia. Ore 11,15 al Duomo ore 11,30 a S. 
Teresa Ore 18 a S. Teresa                                        
3 L. S. Clotilde                                                      
4 M. S. Filippo                                                           
5 M. S. Bonifacio                                                       
6 G. S. Norberto                                                                
7 V.  Sacro cuore di Gesù. Primo Venerdì del 
mese Comunione agli ammalati                              
8 S. Cuore Immacolato di Maria                                       
9 D. X Domenica del tempo ordinario.   Ore 12 
al Duomo Celebrazione dei battesimi.               
10 L. Beata Diana Triduo di s. Antonio nella chie-
sa del Duomo Ore 16,30 Rosario e Mess               
11 M. S. Barnaba Apostolo. Triduo                            
12 M. S. Onofrio  Triduo                                           
13 G.  S. Antonio da Padova. Ss. Messe al Duo-
mo ore11,15, ore 17                                                  
14  V. S. Eliseo profeta                                                  
15  S. Festa popolare di S. Antonio. Ore 17 S. 
Messa e Solenne Processione in onore di S. An-
tonio. (Vedi programma)                                              
16  D. XI Domenica del tempo ordinario Ss 
Messe come giorni festivi                                            
17L. Raniero di Pisa Grest ragazzi a S. Teresa                 
18 M. S. Calogero Grest                                      
19 M. S. Romualdo Grest                                          
20 G. S. Ettore Grest                                                   
21 V. S. Luigi Gonzaga  Grest                                     
22 S. S. Paolino da Nola  Grest                            
23 D.  XII Domenica del tempo ordinario.            
24 L. Natività di S.Giovanni Battista. Grest grandi        
25 M. S. Guglielmo Grest Grandi                       
26 M. S. Josemaria Escrivà Grest grandi                 
27 G. S. Cirillo Grest grandi                               
28 V. S. Ireneo  Gest grandi                                        
29 S. Ss. Pietro e Paolo.                                              
30 D. XIII del tempo Ordinario 
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C’era una volta, una giovane lupa dagli 

occhi di una cangiante tonalità viola scuro, 

di nome Evìta. Perduta una zampa, lei non 

si era mai persa d’animo, e pure se storpia 

e malferma, obbligata a mangiare solo se-

mi e bere tanta, tanta acqua, non aveva 

mai smesso di cantare la sua poesia alla 

luna, anche se con tono più basso, come la 

sua condizione le imponeva, ugualmente 

orgogliosa di riempire col suo canto il crea-

to. “Però con quella zampa! Così conciata!” 

“Fa voltastomaco!” “Poverina!”  giungevano 

di quando in quando, voci al suo orecchio.  

Sogno/ dondola fra i rami/ una piuma can-

tava lei, un passo dietro gli altri.   “Ma d’in-

verno i semi scarseggiano, e se tu non ce 

la dovessi fare a trovarne sulla nuda pietra, 

e dovessi per questo cercarne altrove?”  

La lupa   Evì-

“Ma sulla roccia co-

me si fa a vivere?”. 

E  Evìta per tutta 

risposta cantava 

facendo risplendere col suo canto il crea-

to “Alla festa della primavera, mi sembra, 

non sia mai stata invitata?”, e la lupa an-

nuendo si destreggiava in gorgheggi an-

cora più brillanti. “E come potrebbe mai 

riuscire ad arrivarci?”, “Evìta?!” ,“Sarebbe 

un viaggio troppo lungo per lei!”, 

“Dovrebbe fermarsi troppo di frequente 

per dissetarsi!”,  “E poi come farebbe ad 

affrontare un viaggio così lungo?” 

“Poverina!” “Zoppa!” “E’ così’ brutta!” 

“Una strega!” “Ma se sei bellissima!” so-

spirava Dario, lupo dagli occhi d’ambra, 

per cui Evìta era perfetta, forte, coraggio-

sa, l’unica in grado di guardarlo fa-

cendolo sentire amato, invincibile. 

“Ma la mia zampa? anche se sono 

così brutta?” guaiva lei. E lui tiran-

dole giocosamente l’orecchio con le 

zanne, dinanzi alle sue paure rideva 

“Amore mio! Cucciola!” scodinzolan-

do. Facendole dimenticare le male-

lingue. “Evìta! Ubi tu Gaius, ibi ego 

Gaia …dove tu, oh Gaio sei, lì io, 

Gaia, sarò! Dovunque tu sarai Feli-

ce, io sarò Felice! Se tu sei Felice io 

sono Felice!” ululava lui, cuore nel 

cuore, raggianti. “L’Amore!” batteva 

le zampine, commossa, la lontra 

Cordelia. E lei cantava a quelle pa-

role ancora più forte,  giungendo 

con la sua poesia fino al cielo, las-

sù, in alto, in alto, oltre le nuvole, 

l’azzurro, fra i veli dell’aurora, con la 

sua voce: melodia d’amore, d’impa-

Abbiamo celebrato la  Cresima e la prima comunione 

Proposta di “Grest” per ragazzi e giovani 
Qui sotto nei manifesti potrete trovare la proposta  che quest’anno facciamo , come parrocchia, sia ai ragazzi e poi anche ai giovani di  Giorni di incontro e di iniziative 
chiamati comunemente “Grest” cioè Gruppo Estivo. Sono giornate organizzate coi ragazzi che hanno  ricevuto il Sacramento della Cresima quest’anno e che si sono im-
pegnati a fare qualcosa di simpatico per i più piccoli e anche per loro.  Potete vedere che ci sono le date e il luogo almeno per i piccoli per incontrarsi e le proposte per i 
grandi con uscite ed attività ricreative culturali. Le due iniziative sono aperte a tutti i ragazzi : quella per i piccoli per i ragazzi dalla 4a elementare fino alla terza media dal 
17 al 22 giugno…. Quella per i grandi dalla terza media in su fino ai 18 anni dal 24 al 29 giugno.  C’è anche un terzo  manifesto  quello della diocesi che propone sia ai 
ragazzi come anche ai giovani delle occasioni importanti di incontro e attività. Chi volesse cogliere l’occasione  si rivolga in parrocchia per potersi organizzare.  
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